
menza al C a r d in a l e  Tuo fratello,ch’era in Roma, e tanto e infitte  1607  
tanto aggrauò di enormità con l’vno,e con l'altro qualunque aiu­
t o  f o m m i n i f t r a to  alla Republica , che li coftrinfe à pattare 
vn 'o ff ic io  al Principe d i  gran premura

Combattuto in tal guifa egli per vna parte da‘ fuoi più 
ftretti congionti , e rimprouerato per l’altra da fe fletto , di 
conuenir mancare alla preftata fede , di tal maniera fe n o  
appalfionò , che cadde grauemente infermo . Agitaua mol­
to trà querte tante difficoltà il Segretario Padauino. Fece pri- 
ma ricorfo al Padre , ma non hauendo potuto ritrar da lui, « w .. 
che perfuafioni iemplici alla pace, fi rifolfe di volgerti. à Va- 
demonte ftetto , & andò à Nansì , doue era allora, pertan­
to più iìrignerlo con la viua voce . Trouollo nell’ animo , 
altrettanto oppreffo , quanto dall’indifpofìtioni del corpo fol- 
leuato affai ; onde potè viuamente premerlo.

Alla manutentione de' putti ; All’ojferuan^ della parola / Alla catena et off*,» 
d'obligato Prencipe „ Che la contrattata fede altra fouranità non hauea , che ' 
di fe medefima , Che non poteua effere Comandata , fenonda chi f i  trotta­
tici da lei affidato , e conchiufe in fine , che hauendo in pace ajjicurata /*-» 
Republica di contribuirle in guerra della gente , fe  allora , ch'era nel procin­
to del più feruente bijogno , fouuenuta non l'baueffe , fi farebbe aggrauato 
di v n a  premeditata mancanza , non già , che per qualche inopinato ac­
cidente fopr agi untogli, poteffe render fi degno di compatimento.

Molte , e moke altre cofegli ditte il Padauino, dalle qua- Ci,„ cht H
li vinto finalmente Vademonte , gli ratificò , e prom ifediw ' " 
rifarcire con celeri , e pronte fpeditioni di militie il ritardo 
fino allora sforzatogli dall’infirmità.

Stauano dunque Je cofe à tali termini ridotte . Erano to­
rto per comparire quelle genti fotto i Veneti Stendardi . Si 
erano fuperate trà i Grifoni le difficoltà , già dette? e l’iftef- 
fo Padauino hauea con le fue , e con le diligenze del Segre­
tario Vincenti nell’Heluetia 5 Fatti oramai pattare di quà da’
Monti quattromila Fanti Francefi , altrettanti Suizzeri , o  
circa feicento Corazze. Ma gran nouità fuccedette in tanto in 
R om a.

Non defiftendo Gioiofa di affottigliare , e aflatticar l’inge­
gno , per ammollire pur’vna volta il Pontefice , e condurlo 
cortefe alla pace , fuperollo in fine à contentarli di riceuere 
dell’altre Confulte , e opinioni , meno appaifionate de’ fog- * 
getti primi t  e di eleggere quattro Cardinali , Sauìi, Belar- t L t '  
mino , Baronio , e i’iibbracenie, tutti di pura cofcienza, e 
di profonda v irtù .

Con-
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